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Samuele, il giudice e 
capo di Israele, era 
anziano.  Rese i suoi 
figli giudici di Israele, 
perché prendessero il 
suo posto al servizio 
di Dio.  Ma i figli di 
Samuele erano malvagi.  
Amavano il denaro e 
usavano il loro 

potere per 
guadagnarlo 
disonestamente.



I popolo di Israele soffrì molto a causa 
della malvagità di questi due figli.  I tribunali 
erano ingiusti.  Le persone dovevano pagare i figli di 

Samuele ogni volta che avevano bisogno
di aiuto.  



Bisognava fare qualcosa.  Un giorno, gli anziani di 
Israele si riunirono e chiesero aiuto a Samuele.  



“Dacci un re che ci giudichi,” chiesero gli anziani.  
Non volevano i malvagi figli di Samuele a giudicarli.  
Volevano un re come tutte le nazioni intorno a loro. 



Samuele era arrabbiato.  Israele aveva 
già un re! Il Dio Onnipotente, l’Eterno, 

regnava su Israele.  Molto tempo prima, li aveva 
resi liberi dalla schiavitù in Egitto, aprendo il 

Mar Rosso per farli fuggire.



Poi aveva dato ad Israele 
la loro bellissima terra. 



Quando Samuele si mise a pregare, il Signore disse, 
“Non hanno rifiutato te, ma me, non vogliono che 
regni su di loro.  Hanno servito altri dei.  Ascolta le 

loro voci e dagli un re.”



Dio disse a Samuele di 
avvertire le persone che il 

loro re terreno 
avrebbe preso i 
loro soldi con le 
tasse, si sarebbe 
servito dei loro 
campi e delle 
loro vigne 
migliori, avrebbe 
ordinato ai loro 
figli di servire 
nell’esercito e 
ordinato alle loro 
figlie di lavorare 
per lui.  



Ma nonostante 
ciò, il popolo 
voleva avere 

un re.



Dio guidò Samuele da un ragazzo 
molto bello, riservato e molto molto 
alto, più alto di chiunque altro.  Il suo 

nome era Saul.  Quando
Samuele vide Saul,

il Signore disse, 
“Lui regnerà sul 

mio popolo.”



Obbediente, 
Samuele incoronò 
Saul re di Israele.  
Quando presentò 
Saul al popolo di 
Israele, urlarono 
“Lunga vita al re!”



Molto presto, il re Saul fu messo alla prova.  
Gli Ammoniti, che odiavano Israele, circondarono 
una città israelita e minacciarono di togliere 
l’occhio destro ad ogni persona al suo interno.  Che 

piano crudele!



La notizia della minaccia arrivò anche al re Saul 
che decise di preparare la sua armata. 



Quando le due 
armate si 
scontrarono, 
Saul distrusse 
gli Ammoniti e 
salvò la città.  Il 
re Saul diede la 
vittoria a Dio, 
dicendo “…oggi il 
Signore ha 
salvato Israele!”



Dio diede a Saul una grande vittoria quel giorno.  
Ma Saul non onorò sempre Dio.  Un giorno, prima di 
combattere contro i Filistei, Saul offrì un sacrificio 

a Dio. Sapeva che questo era
il compito di Samuele.  

Sapeva che Dio voleva che 
aspettasse che Samuele 

arrivasse.  Ma Saul 
disobbedì a Dio.



Quando Samuele arrivò, disse a Saul, “Hai fatto 
una cosa molto sciocca.  Non hai rispettato il 
comandamento del Signore tuo Dio.  Ora il tuo 

regno finirà.”



Saul sicuramente pensava che fosse 
un peccato da niente.  Ma disobbedire 

a Dio è sempre una cosa seria. 



Un’altra volta, Dio ordinò a 
Saul di distruggere il popolo 
malvagio di Amalek.  Ma 
Saul e il popolo lasciarono 
che il re Agag di Amalek 
vivesse. 

Decisero 
anche di 
tenere le 
cose di 
valore, i buoi 
e le pecore.  
Saul disse 
che avevano 
preso queste 
cose per 
offrirle al 
Signore.  



Samuele disse a Saul, 
“Obbedire è meglio che 
sacrificare.  Hai rifiutato la 
parola del Signore e il 
Signore ti ha rifiutato come 
re di Israele.” Saul era molto 
dispiaciuto per il suo peccato.  
Ma era troppo tardi.  Passò il 

resto della sua vita 
infelice perché non

aveva obbedito
al Signore.



Il re bello e sciocco 

una storia tratta dalla Parola di Dio, 
la Bibbia,

Si trova in

1 Samuele 8-16

"L’accesso alla tua Parola ci dà luce."
Salmo 119:130



Fine



Questa storia della Bibbia ci parla del Dio meraviglioso che 
ci ha creati e che desidera che Lo conosciamo.  

Dio sa che abbiamo commesso cose sbagliate che Lui 
chiama "peccati".  La punizione per il peccato é la morte, 
ma Dio ci ama cosí tanto che ha mandato il Suo unigenito 
Figlio, Gesú, a morire sulla croce e a ricevere la punizione 
dei peccati al posto nostro.  Poi Gesú é ritornato in vita ed 

é asceso al Cielo, la Sua casa dalla quale era venuto.  Se 
credi in Gesú e Gli chiedi di perdonare i tuoi peccati, Lui lo 

fará!  Verrá a vivere in te e tu sarai con Lui per il resto 
dell'eternitá!

Se vuoi abbandonare i tuoi peccati parla con Dio e digli:
"Caro Dio, io credo che Gesú é morto per i miei peccati e 

che adesso é vivente.  Ti prego di entrare nella mia vita e di 
perdonare i miei peccati, cosí che posso avere una nuova 

vita ora e trascorrere il resto dell'eternitá con te.  
Aiutami a vivere come un tuo figlio.  Amen".

Leggi la Bibbia e parla con Dio ogni giorno.  Giovanni 3:16
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